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UMENTANO i ricoveri ne-
gli ospedali torinesi do-
vuti al caldo torrido: a

Molinette,MariaVittoriaeGio-
vanni Bosco l’incremento è del
10%. Il ministero della Salute
lancia l’allarmeweekend: Tori-
no è tra le 5 città più a rischio
d’Italia. A causa di un malore
provocato con ogni probabilità
dalla calura, una pensionata in
auto èmorta uscendo di strada
efinendocontrouncamion.
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ORINO, forse ancheper
lagrossapresenzadel-
la Fiat, ha sentito pri-

ma di altre città europee la ne-
cessità di ripensare sé stessa.
Dalle Luci d’artista e dall’arte
contemporaneaalleOlimpiadi,
dalla riconversione delle aree
industriali dismesse alla sco-
perta di potere essere anche
unacittàturistica:sonotuttefa-
si di una riflessione su più livel-
li, che hanno riguardato la for-
ma urbana, ma anche la sto-
ria». Sono parole di Cino Zuc-
chi, il progettista milanese da
anni impegnato in città, prima
per la riconversione del Museo
dell’Automobile, il suo proget-
toòstato inauguratonel2011.
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GGI,partonoisaldie ine-
gozianti sembrano un
po’ più ottimisti del soli-

to. Secondo l’Ascom, ciascun
nucleo familiare spenderà in
media tra i 180 e i 200 euro,
mentre un sondaggio di Confe-
sercenti racconta che il 72 per
centodei torinesi farà compere
durante queste otto settimane
di vendite promozionali, che
uno su quattro spenderà più
delpassatoeche il 32percento
resterà nella fascia tra i 100 e i
250 euro. Non mancano le cu-
riosità. In questi giorni alcune
vetrine del centro propongono
capi autunnali , facendo prova-
re piumini nonostante i 30 gra-
di. : «Èunaconfermadellavoca-
zioneturisticadellacittà»,spie-
gano dall’Ascom . Ma è anche
un modo per convincere qual-
chetorinesealanciarsi inacqui-
stianticipati.
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LLA fine le tende nel cen-
tro della Croce Rossa di
SettimoTorineseverran-

nomontate, solo per il periodo
estivo e per unmassimodi 150
persone.Unhub temporaneo e
di transito, per una settimana
almassimo, in attesa che i pro-
fughi vengano smistati nei Co-
mune del Piemonte. Non solo.
Al centro di Settimo si potreb-
beprestoaffiancareancheilde-
positodismessodell’aeronauti-
cadiCastellodiAnnone,adieci
chilometri daAsti. Struttura in
buone condizioni, chiusa nel
giugno del 2013 dopo quasi 80
annidiattività.Polochepotreb-
beaprirenel girodidue-tre set-
timane, come ha spiegato l’as-
sessore regionale Cerutti nella
riunione di ieri mattina in pre-
fettura. Il sindaco di Settimo,
Puppo, è soddisfatto della riu-
nione di ieri convocata dopo il
noall’accoglienzanelcentroFe-
noglio di altri 250migranti: «È
stata una riunione positiva, si
sonoadottatesoluzionidibuon
senso».
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IOCARE con un mutuo, sbizzar-
rirsi con un estratto conto e
non andare in rovina. Infilarsi

contromano nei misteri gloriosi
dell’economia senza annoiarsi o spa-
ventarsi. E capirci persino qualcosa.
Succede in un vecchio palazzo torine-
se, vecchio fuori ma modernissimo
dentro. Il nome, quello sì, intimidisce
un po’: Museo del Risparmio. E non
perché gli italiani non riescano a ri-
sparmiare qualcosa dai tempi dei fa-
raoniodiCarloMagno�
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EMBRA proprio che vi guar-
di,nonèvero?No,niente fo-
to, per favore» disse Tatja-

na, allungandounbraccioversouna
donna dalle dimensioni di un dirigi-
bile. Il russo di Tatjana era un ricor-
do d’infanzia, perciò un po’ frenato,
ma i turisti assiepati davanti al Ri-
trattod’uomodiAntonellodaMessi-
na bevevano le sue parole colmi di
ammirazione.

Li lasciò davanti a quel volto ton-
doedenigmaticoancoraunpo’.
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L SUO bambino ha meno di
dueanniedormesullabarel-
la dell’infermeria del centro

“Fenoglio” di Settimo. Sta be-
ne, starà bene, nonostante la
traversatainmare.Dopolapar-
tenzadallaLibia, losbarco inSi-
cilia e trenta oredi bus è arriva-
tolanottescorsa,alletre,conal-
tri 300 tra uomini e donne, al
centro della Croce Rossa. Lui
dorme, ma Iara, la sua mam-
ma, eritrea, giovane anche se
nonlosembrapiù,piange.Han-
nomangiato entrambi, stasera
dormiranno in qualche località
del Cuneese dove potranno re-
stare fino a quando la Commis-
sione - e ci vorranno almeno
due anni - esaminerà la loro ri-
chiestadellostatusdi rifugiati.
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0 RA L’ARCHISTAR è impe-
gnato con la nuova sede
del centro direzionale

Lavazza, che lo terrà impegna-
to sino alla fine del 2016, quan-
do verrà inaugurata. Zucchi ha
ritirato ieri nell’ex Borsa Valori
il Premio Internazionale Deda-
loMinosse alla committenza di
Architettura 2014, promosso
da Asso Architetti per la realiz-
zazione della sede Salewa di
Bolzano.

Lo stesso premio per la com-
mittenza è stato attribuito alla
Città di Torino, per la riconver-
sione a verde delle zone indu-
striali, a partire dalle Spine, do-
ve si sono realizzati dal Parco
Dora al giardino di piazza Mar-
molada, fino al recente parco
Aurelio Peccei sulla Spina 4, ci-
tato come «esempio di sosteni-
bilitàambientaleedicollabora-
zione partecipata degli abitan-
ti».

Torino dunque al centro
dell’incontro clou della giorna-

tadi ieridelFestivalArchitettu-
ra inCittà. organizzatodaOrdi-
neArchitetti diTorinoeFonda-
zioneOat,dicuiè intervenuto il
presidenteGiorgioGiani: a rap-
presentarla, assente il sindaco
Fassino, l’assessoreall’Ambien-
teeall’InnovazioneEnzoLavol-
ta: «Sono orgoglioso di questa
città, di un’amministrazione
che sa progettare e prevedere:
dobbiamo però essere sempre
più capaci di interloquire con
soggetti privati che viaggiano
allavelocità della luce, nel cam-
podell’innovazione».

Proprio sul rapporto tra pub-
blicoeprivatoè tornatoZucchi:
«Più che altrove, l’amministra-
zione a Torino oggi è attore di-
retto e anche catalizzatore di
energie:oggicisonomenorisor-
se, nonbastapiù governare, bi-
sogna indirizzare anche le for-
ze private». Secondo Zucchi, a
Torino negli ultimi 10 o 15 an-
ni, più che a Milano, i politici

hannoavutounatteggiamento
da “boy scout”: «Èuna città che
hamesso inatto la resilienza, la
capacità di reagire cambiando
di fronte alle difficoltà. È vero, i
politici sono stati presenti, an-
checarismatici,manonbasta: i

cambiamenti non possono av-
venire in un’unica direzione, il
pubblico ha così dovuto ragio-
nare un po’ più da privato e il
privato da pubblico, un po’ co-
mesuccedeinOlandaenellecit-
tàdelnordEuropa».

Ed ecco allora il caso della
“Nuvola” Lavazza, un progetto
nato dalla condivisione della
committenza con la città. «Si è
fatta la scelta di aprire e rende-
re permeabile un’enclave indu-
striale, con un’idea di continui-

tà:sisonorealizzatiunapiazzet-
ta, un grande atrio, un giardi-
no, quello su viaAncona, chedi
giorno sarà aperto ai cittadini
— continua Zucchi — E ci sono
nuovi approcci basati sull’uso
pubblicodelverde, chenegli ul-
timi tempi abbiamo ampliato,
limitando il costruito: questo
progettoè inrealtà ilpescepilo-
ta della riforma di un’intera
area. Vai lì nel quartiere e vedi
che i baristi stanno lì a guarda-
recomestaandando.C’èundia-
logo di spazi: è la sede di
un’azienda privata ma c’è an-
che un parcheggio pubblico».
La scelta dell’azienda, come ha
ribadito anche l’architetto Pao-
lo Corradini, che segue il pro-
getto per Lavazza, è quindi
quelladiusarelasuasedeperri-
qualificareun’area.Allabasedi
tutto, c’è una convenzione con
la città per le aree a uso pubbli-
co.

«Torino ha saputo rinascere,
anche perché il pubblico ha in-
novato cavalcando le forze del
privato — ha concluso Zucchi
— Ma la rinascita è legata an-
che alle sue bellezze naturali e
allesuepiazze, lepiùbelled’Ita-
lia».
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μ CRISTIANOPicco—conil
raggruppamentodi cui fanno
parteRecchiengineeringsrl,

LandMilanosrl, Strategiee
strumentidiLivioDezzani,+Studioe
RobertaMusso—ilvincitoredel
concorsodi ideeper l’utilizzo
temporaneodelleexaree logistiche
FiataMirafiori chiusedal2005,
lanciatodaTneTorinoNuova
Economia loscorso20aprile.La
giuriapresiedutadaCinoZucchiha
indicatoanchegli altri sette
selezionati, tra i45candidati. Sono
Studioata,PatArchitettiAssociati,
TizianoCirigliano,MarioCipriano,
ToninoFadda,MarioCucinella

Architects,DodiMosssrl.
Gli ottoprescelti parteciperanno in
autunnoaunasecondafase,per la
creazionediunostudiodi
prefattibilità, invistadellanuova
destinazionedel fabbricato. «I
raggruppamenticihannodato
un’ampiapanoramicasuimodi
possibilidi restituirequegli spazialla
cittadinanza—diceDavide
Canavesio,amministratoredelegato
diTne—Quella cheeraun’area
periferica,èdiventataelementodi
interesseancheper lecentinaiadi
cittadini chestannovisitando in
questigiorniquellacheoramai tutti
stannochiamando“areaMRF”».
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6 N PREMIO a Carol Rama, artista che
ha contribuito in modo significativo
alla ricerca e sperimentazione sul

corpo.È l’AlbertinaInternationalAward,ri-
conoscimento nato nell’ambito del primo
Festival Internazionale delle Scuole d’Arte
e di Design, intitolato “Il senso del corpo”,
che sarà consegnato domani sera nel Tem-
porarySpacediAsjaAmbienteaCascineVi-
ca, ospite laFondazioneSandretto,partner
dellamanifestazioneorganizzatadall’Acca-
demia Albertina di Belle Arti. Proprio dalla
presidente Patrizia Sandretto è giunta la
proposta—accettatadibuongradodalpre-
sidente dell’Accademia Fiorenzo Alfieri e

dal direttore Salvo Bitonti — di premiare
l’artista torinese, che permotivi di salute e
di età—nata nel 1918, ha compiuto da po-
co 97 anni—non potrà esserci. A ritirare il
premio, il “MinotaurodellaPace”realizzato
dalla scuola di Scultura dell’Accademia, di-
retta da Raffaele Mondazzi, la storica
dell’arte Maria Cristina Mundici, curatrice
disuemostre.

Oltre a Carol Rama, saranno premiati i
cinque lavori più significativi prodotti dai
ragazzi di accademie italianeo straniere: la
selezioneèaffidataaunagiuriadicui fanno
parte Nazan Erkem, direttrice del Graphic
Art Department della Dogus University di
Instanbul, il regista Davide Ferrario e i gal-
leristiMassimoMinini eAlberto Peola, pre-
sieduta da Patrizia Sandretto. I premi sono
messiadisposizionedallaConsultaregiona-
ledeigiovani.

CarolRamaharaggiunto inetàavanzata

i massimi riconoscimenti per una carriera
iniziata in salita, tra tante difficoltà e pochi
consensi. Proprio ora, al Musée d’Art Mo-
derne di Parigi è allestita, fino al 12 luglio,
unasuagrande retrospettiva, conoltre200
opere e una sorta di “Wunderkammer” che
propone le fotografie dello studio torinese
di via Napione, tratte dal volume di Maria
Cristina Mundici e Bepi Ghiotti “Carol Ra-
ma. Il magazzino dell’anima”. La mostra,
che proviene dal Macba di Barcellona, farà
tappa aHelsinki e Dublino e arriverà a fine
2016allaGamdi Torino. La premiazione di
domani sera chiude la prima settimana di
Fisad 2015, che prosegue fino al 26 luglio,
inparticolareconlamostra“Il sensodelcor-
po/The sense of the body”, visibile in Acca-
demia e Pinacoteca Albertina, Fondazione
Sandretto,MEF,AuditoriumRaieMusli, in-
fowww.albertinafisad2015.eu. � 	N�QB�
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